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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/1668 DELLA COMMISSIONE 

del 25 maggio 2023

che integra la direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
norme tecniche di regolamentazione che specificano la misurazione dei rischi o degli elementi di 
rischio non coperti o non sufficientemente coperti dai requisiti di fondi propri di cui alle parti tre e 
quattro del regolamento (UE) 2019/2033 del Parlamento europeo e del Consiglio e le metriche 

qualitative indicative per gli importi dei fondi propri aggiuntivi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, relativa alla vigilanza 
prudenziale sulle imprese di investimento e recante modifica delle direttive 2002/87/CE, 2009/65/CE, 2011/61/UE, 
2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE (1), in particolare l’articolo 40, paragrafo 6, quarto comma,

considerando quanto segue:

(1) Per garantire l’applicazione armonizzata del requisito di fondi propri aggiuntivi in tutta l’Unione, è necessario 
definire un approccio uniforme per la misurazione dei rischi e degli elementi di rischio su cui poggi la 
determinazione del livello di capitale adeguato per far fronte a tutti i rischi sostanziali cui potrebbero essere esposte 
le imprese di investimento. Le autorità competenti dovrebbero pertanto assicurare che le imprese di investimento 
detengano fondi propri aggiuntivi adeguati per coprire ciascuna categoria di rischio (rischio per il cliente, rischio 
per l’impresa e rischio per il mercato) nonché qualsiasi altro rischio sostanziale.

(2) Affinché le autorità competenti siano in grado di monitorare adeguatamente il profilo di rischio delle imprese di 
investimento e di individuare, valutare e quantificare i rischi sostanziali, è necessario definire una metodologia 
dettagliata ed esaustiva proporzionata alla natura, alla portata e alla complessità delle attività delle imprese di 
investimento, basata su tutte le fonti di informazione disponibili, comprese le informazioni raccolte ai fini 
dell’articolo 36 della direttiva (UE) 2019/2034.

(3) Il livello del requisito di fondi propri aggiuntivi è ritenuto adeguato quando riduce la probabilità di fallimento 
dell’impresa di investimento e limita il rischio di liquidazioni disordinate che costituirebbero una minaccia per i 
clienti dell’impresa di investimento e per il mercato in generale, compresi altri enti finanziari, infrastrutture di 
mercato o il mercato nel suo complesso. A causa di questo duplice obiettivo del requisito di fondi propri aggiuntivi 
e in linea con la struttura dei requisiti di fondi propri di cui alle parti tre e quattro del regolamento (UE) 2019/2033 
del Parlamento europeo e del Consiglio (2), le autorità competenti dovrebbero considerare separatamente i rischi 
connessi alle attività in corso delle imprese di investimento e il rischio di liquidazione disordinata dell’attività di tali 
imprese.

(1) GU L 314 del 5.12.2019, pag. 64.
(2) Regolamento (UE) 2019/2033 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, relativo ai requisiti prudenziali delle 

imprese di investimento e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010, (UE) n. 575/2013, (UE) n. 600/2014 e (UE) n. 806/2014 
(GU L 314 del 5.12.2019, pag. 1).


